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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

LA SCOMPARSA DELL’INDICE 
DI PRESSIONE 

(seconda puntata) 

Nel numero scorso, ho tentato di creare 

attenzione sul fatto che sulla famosa 
questione “indice di pressione”, ovve-
ro l’indicatore principale per sapere sul 

piano tecnico oggettivo se un territorio 
possa o meno reggere altre discariche, 
non si muove foglia neppure nel campo 

degli ambientalisti più convinti ed inde-
fessi. Ho scritto sempre nel numero 
scorso, e qui lo ribadisco, che la Brughie-

ra è stata protagonista nella vicenda al di 
là delle critiche piovuteci per l’accusa di 
essere colpevoli di sterile protagonismo 

e voglia di metterci la firma. Il fatto è 
che il Piano Regionale di Gestione Rifiuti, 
che doveva essere analizzato ed appro-

vato entro l’anno passato, è tutt’ora as-
solutamente fermo al palo. La Consiglie-
ra Laura Barzaghi, membro PD della VI 

Commissione, mi ha anche questa volta 
informato che nulla è all’orizzonte nono-
stante le promesse della Assessora le-

ghista Terzi.  L’assessore uscente Gian-
luca Imperadori, nel suo volantino di 
pubblicità elettorale, con tanto di firma in 

calce, dichiara invece che questo piano 
starebbe per giungere alla meta assicu-
rando che  con quel piano si potrà for-

malizzare che la nostra campagna è già 
giunta alla saturazione. Balle! Nessuno 

se ne preoccupa … ed intanto le pratiche 
avviate proseguiranno il loro corso. 
Scommettiamo che nulla e nessuno 

fermerà Padana Green ed eventuali altre 
domande in itinere? Una campagna e-
lettorale uniformata sul “Basta discari-

che” non è tranquillizzante e solo 
l’eventuale fiducia su questo o quel can-
didato Sindaco può dare ai cittadini quel 

minimo di speranza. Oppure si guardi 
con realismo alle questioni cave discari-
che e si porti tutto il peso che Montichiari 

deve e può avere in Regione. Chissà che 
ne pensano l’assessore bresciano Paroli-
ni, l’assessora leghista Terzi e il Gover-

natore Roberto Maroni? 

Daniele Zamboni 
 

 

  

Numero 70 – 22 Maggio 2014 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

Questo giornale on-line 

ormai rappresenta solo 

me stesso, la mia per-

sonale visione delle co-

se di Montichiari, e nul-

la più.  

Quindi mi parrebbe sciocco 

e puerile pararsi dietro una 

forma di neutralità, che è 

in realtà del tutto inesisten-

te in nessun giornale o blog 

o pagina Facebook. La 

“Brughiera” sponsorizza 

(ma sarebbe il caso di scri-

vere sponsorizzava) il sito 

  www.progetto14montichiari.it  

il quale a sua volta pre-

senta una bozza di quello 

che avrebbe potuto essere 

un programma elettorale 

di base per una squadra 

che avesse come concetti 

condivisi il rispetto, la 
democrazia, il confronto e 

la voglia (finalmente) di 

verità. Io sottoscritto, che 

personalmente faccio par-

te del direttivo di Area Ci-
vica Monteclarense, ho più    

volte scritto e dichiarato 

che le mie idee politiche 

non implicano in alcun 

modo che le stesse sia-

no ascrivibili alla stessa 

ACM o che la stessa le 

assuma come proprie. 

Quindi detto ciò non mi 

turba il dichiarare che 

Progetto14 viene ad an-

nullarsi una volta che si 

ritrovano più o meno le 

stesse impostazioni in aree 

politiche che si presentano 

all’elettorato locale per la 

nomina della nuova Ammi-

nistrazione comunale. 

Contemporaneamente il si-

to di Progetto14 non viene 

cancellato ma resta a futura 

memoria, nel caso possa 

essere utile a vincenti e 

perdenti. Inutile scrivere 

che la “Brughiera” a questo 

punto sponsorizza il candi-

dato Sindaco Mario Fraccaro 

e le sue liste collegate, ed in 

primis ACM. Buon voto co-

munque a tutti e che Monti-

chiari cambi in meglio!  Zdan 

PPrree--eelleettttoorraallee  

IILL  VVOOTTOO  EE’’  SSEEGGRREETTOO  ((mmaa……))  

Il 25 Maggio si vota per le Europee ma a noi inte-
ressa principalmente l’esito locale per la elezione 

del Sindaco e del Consiglio Comunale 

 

LLoo  ssllooggaann  ddii  PPrrooggeettttoo1144  ::  

CCAAMMBBIIAARREE    PPEERR  MMIIGGLLIIOORRAARREE  

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://www.progetto14montichiari.it/


 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

CANDIDATI SINDACI AI BLOCCHI DI PARTENZA 

 

     

Mario Fraccaro,  

candidato Sindaco per il 
Patto Civico, ovvero “PD”, 
“Comitato civico Montichiari 
per Fraccaro”, “Rete Socia-
le”, “ACM”, “Alleanza per 

Montichiari – NCD” 

Paolo Rossi,  

candidato Sindaco per il 
Movimento 5 Stelle 

Elena Zanola,  

si ricandida a Sindaco per 
la Lega Nord con altre 5 
liste collegate: “Lista Gia-
nantonio Rosa Zanola Sin-
daco”, “Comitato Elena 

Zanola  in difesa del territo-
rio”, Insieme per Monti-

chiari”, “Montichiari prima 
di tutto”, “16 di voi” 

Pieranna Civera  

per Forza Italia “Berlusconi 
con Civera”; “Patto per 
Montichiari – Civera Sinda-
co”; “UDC” 

Filippo Ingrassia 

 candidato della lista “Sini-
stra monteclarense con 

Ingrassia” 

TUTTE LE LISTE 

 

 
PER ELENA ZANOLA 

 

 
PER PIERANNA CIVERA 

 

 
PER MARIO FRACCARO 

 
PER FILIPPO INGRASSIA 

  
PER PAOLO ROSSI 

 

     

 

 

 

 

AAMMBBIIEENNTTEE … soprattutto, ma final-

mente nella trasparenza e coerenza! 

 

In queste ultime settimane di amministrazio-

ne, la Giunta comunale di Montichiari, chiusa 

rigorosamente dentro le proprie stanze, senza 

nulla far trasparire a Consiglieri comunali, 

Commissioni o comitati vari, ha fatto una deli-

bere assai significativa. Infatti : 

 

Con la delibera del 28/04/2014 n°59 si è revo-

cata la delibera n°110 del 5 maggio 2005 con 

la quale si acconsentiva di fatto al cambio del-

la metodologia di bonifica dei siti inquinati in 

capo al Gruppo Systema. Significa che il co-

siddetto “capping” non va più bene e che al 

posto di coprire i rifiuti là depositati questi 

vanno rimossi, così come previsto sin dalle 
prime autorizzazioni degli anni ’90. E’ come di-

re che le interrogazione e gli esposti fatti da 

ACM non erano poi campati in aria e che i 

dubbi su quella delibera avevano delle fondate 

ragioni.  
                                                               zdan 

 

 

 

INTERESSANTE RELAZIONE FINALE CHE SI PUO’ 

LEGGERE E SCARICARE DAL SITO DELLA 
BRUGHIERA TRA I  : “RIFERIMENTI CITATI” 

DELLA HOME PAGE DI 
www.brughieradeicittadini.it 

 

http://www.brughieradeicittadini.it/

